Giovanni Rinaldi
Nato a Trinità (Cuneo) il 26.9.1906, divenuto religioso dell’Ordine dei Chierici Regolari Somaschi, fu ordinato sacerdote ad Asti (19.4.1930); dopo un anno conseguì la laurea in Teologia presso la Pontificia Facoltà Teologica di Torino (27.5.1931) e dopo tre anni quella in Lettere Classiche a Torino (1934). Ingegno versatile anche nel campo matematico, musicista e compositore, divenne preside del Collegio Gallio di Como (1939-1950) e poi del Collegio Emiliani a Genova Nervi (fino al 1959). Da autodidatta si appassionò alle scienze bibliche e orientalistiche; conseguita la libera docenza di Ebraico e Lingue Semitiche Comparate all’Università Cattolica di Milano (4.10.1948), vi insegnò Ebraico e Assiriologia (1953-1956) e divenne ordinario di Ebraico (15.12.1956); tra i suoi allievi dell’Università Cattolica sono stati G. Buccellati, G. Tamani, C. Saporetti e P. De Benedetti. Fu incaricato di Ebraico nelle Facoltà di Lettere delle Università di Pavia (1956-1957; 1959-1962) e di Genova (1962-1964). Nel 1958 era stato chiamato sulla cattedra di Storia delle Religioni a Trieste (Facoltà di Magistero) dove ebbe anche l’incarico di Latino Medievale, e fu preside della Facoltà per sei anni; a Udine, chiamato come presidente del Comitato Tecnico per l’erigenda Facoltà di Lingue e Letterature Moderne come Facoltà appartenente all’Università di Trieste, ebbe l’incarico di Latino Medievale. Nel 1974 fu docente di Storia del Cristianesimo nella Facoltà di Scienze Politiche di Trieste, di cui l’anno successivo divenne Preside fino allo scadere del mandato (31.10.1981) a 75 anni.
Nel 1956 la Sacra Congregazione Pro Ecclesia Orientali gli concedeva il permesso di celebrare in rito bizantino, rinnovandolo nel 1957 per tre anni e nel 1961 per cinque; era divenuto socio ordinario della Pontificia Accademia Teologica Romana (5.6.1956); fu membro del Consiglio del “Centro per le Antichità e Storia dell’Arte del Vicino Oriente” (Roma, 6.5.1959). Nel 1959 aveva fondato la rivista Bibbia e Oriente, della quale rimase direttore fino al 1982; nel pieno fervore del rinnovamento conciliare, Papa Paolo VI lo aveva nominato Consultore della Pontificia Commissione per gli Studi Biblici (1965). Alla figura e all’opera di G. Rinaldi rendeva omaggio la miscellanea di studi, offertagli in occasione dei suoi 60 anni nel 1967
. Morì a Genova Nervi il 6 giugno 1994.

Il significato della figura e dell’opera dello studioso somasco
La prospettiva più completa per comprendere la figura e l’opera dello studioso somasco emerge dal discorso tenuto da E.R. Galbiati all’Università Cattolica di Milano (Laurea honoris causa, 25.03.1996), dove Galbiati stesso ricordava i suoi maestri incontrati all’Università Cattolica: l’assiriologo Giustino Boson e il biblista Giovanni Rinaldi, e nel cenacolo “orientalistico”, formatosi attorno a loro, riconosceva un adeguamento del programma che fin dal 1311 il concilio viennese e Papa Clemente V avevano tracciato per le università europee di Bologna, Parigi e Oxford. Bibbia, orientalistica e liturgia furono anche i tre poli catalizzatori degli interessi spirituali, culturali e scientifici di Rinaldi, come risulta dalle sue principali pubblicazioni e dalla sua attività di studioso e di religioso, sensibile ai grandi temi dell’Ecumenismo.
In occasione del XXV° anniversario della rivista Bibbia e Oriente (1984), Rinaldi ricapitolava il significato della ricerca scientifica di quegli anni: «Tra i risultati più importanti della critica letteraria della Bibbia vi è il riconoscimento di passi che l’autore sacro ha incorporato nella sua esposizione (critica interna) e di analogie tra la Bibbia e testi di altre letterature (comparazione). [...] Erano giovani studenti universitari quelli che a Milano negli "anni cinquanta", organizzati in "gruppo biblico", si radunavano ogni quindici giorni per ascoltare la lettura di una pagina della Sacra Scrittura, seguita da pensieri di spiegazione e riflessione, da uno stesso di loro preparati e riferiti a comune istruzione ed edificazione. In quel gruppo nacque l’idea di una pubblicazione, che, periodicamente (allora si pensava ogni due mesi) offrisse materia di studio della Bibbia e del mondo orientale, materia presentata da esegeti, linguisti, archeologi. L’idea non andò perduta: i giovani stessi si offrirono ad assumere le informazioni sul da farsi, là dove si presumeva che persone competenti potessero fare da guida: col primo bimestre del ‘59 si partì. Amici biblisti e orientalisti, invitati, onorarono la modesta pubblicazione con scritti, che le procurarono consensi e abbonati»
. 
Le pubblicazioni scientifiche

Accanto al lavoro dedicato alla rivista Bibbia e Oriente, dal 1959 al 1981, per la quale propose le famose “note filologiche”, vi sono numerosi saggi e articoli per riviste e congressi. Una parte cospicua della sua opera riguarda la traduzione di libri biblici; traduzioni e cura di edizioni di opere bibliche di studiosi non italiani; lavori di orientalistica e varie pubblicazioni rivolte a un pubblico più vasto
.

In ordine di tempo, alle soglie della seconda guerra mondiale, Rinaldi pubblicò una traduzione del libro di Gioele
; subito dopo, in collaborazione con un altro studioso uscì un’antologia delle lettere di Agostino
; ancora durante il periodo bellico curò un’opera più divulgativa sull’insegnamento della Bibbia
. Dall’immediato dopo-guerra all’epoca post-conciliare, spiccano le traduzioni della letteratura profetica: accanto alla traduzione delle Lamentazioni
, s’impegnò dal 1947 al 1969 come direttore per la parte di Antico Testamento nella collana diretta da S. Garofalo, con una prima traduzione di Daniele (1947; 19523 edizione riveduta e ampliata
); seguirono l’introduzione ai Profeti Minori con la traduzione di Amos
, il volume dedicato a Osea, Gioele, Abdia e Giona
 e, in collaborazione con F. Luciani, quello dedicato a Michea, Nahum, Abacuc, Sofonia, Aggeo e Zaccaria
; tra i sussidi della stessa collana, Rinaldi aveva nel frattempo curato un’introduzione aggiornata per il pubblico italiano sulle lingue semitiche
. Lo studioso si sforzò di fornire a studenti e studiosi italiani strumenti preziosi della moderna esegesi storico-critica dell’Antico Testamento, in un clima di rinnovato fervore per le scienze bibliche. Rinaldi contribuì anche con la traduzione di Daniele e di 2 Maccabei alla Bibbia curata da A. Vaccari
, e, ormai in pieno clima conciliare, alla Bibbia curata da S. Garofalo
 con la traduzione di Giudici, Profeti Minori e Tito. Sulla stessa linea di un’esegesi aggiornata del libro dei Salmi si collocava la sua introduzione del 1973
. Nell’ambito del NT, l’opera originale di Rinaldi toccò anche 1-2 Tessalonicesi
. Lo studioso aveva compreso, come fosse importante recuperare il tempo perduto in Italia, guardando alla letteratura biblica scientifica europea, di non facile accesso per tutti. Perciò curò l’edizione italiana dei lavori di J. Schmid sui vangeli di Matteo
 e di Marco
, di A. Wikenhauser sugli Atti degli apostoli
 e di O. Kuss sulla Lettera ai Romani
. Nella stessa strategia di fornire strumenti utili a studenti e studiosi italiani, curava l’edizione italiana dell’eciclopedia biblica di Cornfeld
. Gli studiosi italiani erano anche in grado di elaborare insieme opere importanti come un’introduzione al NT, cui Rinaldi, per la sua formazione di orientalista secondo la felice intuizione di Galbiati esposta all’inizio, poteva dare un solido contributo
.

Nell’ambito più propriamente orientalistico si segnala una sua storia della letteratura mesopotamica, soprattutto imperniata su quella sumerica e assiro babilonese (1957)
; riprese il suo lavoro un decennio più tardi con una pubblicazione di più ampia portata e di alta divulgazione
.

La vastità dei suoi interessi e la sua cultura di orientalista lo collocano tra i biblisti e gli orientalisti italiani della seconda metà del secolo XX, capaci di formare le nuove generazioni, introducendole nelle scienze bibliche e orientalistiche con saggio discernimento e coraggiosa apertura, dopo gli anni difficili della crisi modernista e anti-modernista.
� H. Cazelles … et alii, Studi sull'Oriente e la Bibbia offerti al P. Giovanni Rinaldi nel 60º compleanno da allievi, colleghi, amici, Studio e Vita, Genova 1967.


� Alle origini di ‘Bibbia e Oriente’ nel XXV di fondazione, in Bibbia e Oriente, XXV, Sardini Editrice Centro Studi 1983, p. 256.


� Al momento si possono raccogliere i numerosissimi titoli della bibliografia scientifica di G. Rinaldi sotto le seguenti voci: lingue e storia dell’Antico Oriente; religione; Antico Testamento; Nuovo Testamento; Varia (cfr. F. Luciani, Bibliografia del P. G. Rinaldi, in Studi sull’Oriente e la Bibbia offerti al P. Giovanni Rinaldi nel 60º compleanno, pp. 381-385).


� Il Libro di Ioele tradotto e annotato, Scuola Tipografica Orfanotrofio S. Girolamo Emiliani, Rapallo 1938.


� Sant'Aurelio Agostino, Lettere scelte, versione e note di G. Rinaldi - L. Carrozzi, Corona Patrum Salesiana. Series latina, Società Editrice Internazionale, Torino 1939-1940.


� La Sacra Scrittura nell'insegnamento religioso, I Quaderni dell'Educazione cristiana, Ancora, Milano 1944


� Le Lamentazioni. Traduzione dall'ebraico e commento sintetico, Marietti, Roma 1953.


� Daniele, La Sacra Bibbia (Garofalo) - Vecchio Testamento, Marietti, Torino - Roma 1952.


� I Profeti Minori. Fascicolo I: Introduzione generale. Amos, La Sacra Bibbia (Garofalo) - Vecchio Testamento, Marietti, Torino – Roma, 1953.


� I Profeti Minori. Fascicolo II: Osea - Gioele - Abdia – Giona, La Sacra Bibbia (Garofalo) - Vecchio Testamento a cura di P. G. Rinaldi. Torino ; Roma : Marietti, 1959.


� I Profeti Minori. Fascicolo III: Michea - Nahum - Abacuc - Sofonia - Aggeo - Zaccaria – Malachia, a cura di P. G. Rinaldi, C.R.S: - F. Luciani. La Sacra Bibbia (Garofalo) - Vecchio Testamento, Marietti, Torino - Roma 1969.


� Le lingue semitiche. Introduzione generale storica e bibliografica, a cura di G. Rinaldi, La Sacra Bibbia (Garofalo) 1; Volumi sussidiari, Marietti, Torino, 1954.


� La Sacra Bibbia, a cura di A. Vaccari, voll. I-X, Salani, Firenze 1957-1958.


� La Sacra Bibbia, a cura di S. Garofalo, voll. I-III, Marietti, Casale Monferrato 1963.


� I canti di Adonaj. Introduzione storico-religiosa ai Salmi, Studi biblici, Paideia, Brescia 1973.


� Lettura di S. Paolo. Le lettere ai Tessalonicesi, Vita e Pensiero, Milano 1950.


� J. Schmid, L'Evangelo secondo Matteo, tradotto e commentato, 4. ed. it. a cura di G. Rinaldi, Il Nuovo Testamento Commentato, Morcelliana, Brescia 1976.


� J. Schmid, L'Evangelo secondo Marco, tradotto e commentato, Ed. it. a cura di G. Rinaldi, Il Nuovo Testamento commentato, Morcelliana, Brescia 1956.


� A. Wikenhauser, Atti degli Apostoli. Tradotto e commentato, Ed. it. a cura di G. Rinaldi, Il Nuovo Testamento commentato, Morcelliana, Brescia 1958.


� O. Kuss, La lettera ai Romani. Commento, trad. di F. Montagnini, ed. it. a cura di G. Rinaldi, Morcelliana, Brescia 1968-1969.


� Enciclopedia biblica illustrata, con la direzione di G. Cornfeld, Ed. it. a cura di G. Rinaldi, Marietti, Torino 1976.


� Introduzione al Nuovo Testamento, a cura di Giovanni Rinaldi e Paolo de Benedetti ; con la collaborazione di M. Adinolfi et alii, Il Nuovo Testamento commentato, Morcelliana, Brescia 1961.


� Storia delle letterature dell'antica Mesopotamia (sumerica e assiro-babilonese), Thesaurus litterarum, Nuova Accademia, Milano 1957.


� Le letterature antiche del Vicino Oriente: Sumerica, assira, babilonese, ugaritica, ittita, fenicia, aramaica, nord e sud-arabica, Le letterature del mondo, Nuova edizione aggiornata, Sansoni, Firenze 1968.
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